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Carissime/i, 

si è conclusa la III edizione del progetto nazionale "Le 

giornate della Legalità - MEGALITA’" che ha interessato 

il versante jonico della Sicilia con le sedi di Giardini 

Naxos, Catania, Augusta, Riposto e infine Reggio 

Calabria. Dal 18 maggio al 3 giugno la motovela Dike del 

Dipartimento Marenostrum di Archeoclub d'Italia ha 

percorso 582 mn con oltre 150 ore di navigazione 

associando le tappe a ben 5 convegni, con una presenza di 

visite, stimate a bordo della Dike, di oltre 1500 studenti, 

soci e cittadini. Questa del 2026 è stata una edizione che 

ha coinvolto in maniera massiccia i mass media nazionali e 

locali, con grande ritorno di immagine dell'Associazione. 

Ringrazio i Presidenti di Sede Giuseppe Gentile, Giusy 

Liuzzo e Francesco Finocchiaro, Mariada Pansera, Maria 

Rosaria Grasso, Rosanna Trovato, i componenti dei 

rispettivi Direttivi locali e Soci per l'impareggiabile 

organizzazione e per la gioiosa accoglienza. Un grazie 

particolare va al capitano della Dike Giuseppe Esposito e 

al suo secondo Pietro Cirigliano, che hanno condotto 

l'imbarcazione senza problemi e con grande 

professionalità e, poi, Francesca Esposito referente sociale 

di Marenostrum che ha saputo comunicare, in maniera 

partecipativa, i vari progetti del Dipartimento e Gennaro 

Polito, per il sostegno e l’apporto tecnico/logistico.

Rosario Santanastasio

Presidente nazionale

Le tappe della Dike

I ed. 2024

- Palermo

II ed. 2025

- Palermo

- Messina

- Vibo Valentia

- Salerno

III ed. 2026

- Giardini Naxos

- Catania

- Augusta

- Riposto

- Reggio Calabria
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Giardini Naxos 21 Maggio - Si è 
conclusa la prima tappa del viaggio 
della Marenostrum Dike sulla costa 
orientale della Sicilia.Da Naxos li 
salutiamo e gli auguriamo buon 
viaggio verso Catania, dove 
terranno giorno 23 la 
manifestazione per la Legalità.Un 
grazie ai membri del Direttivo 
nazionale, Rosario Santanastasio e 
Pietro Cirigliano, ai referenti del 
progetto, Giuseppe e Francesca 
Esposito; grazie ai nostri relatori il 
lgt. Leonardo Foti, Comandante 
dell'Ufficio Marittimo locale di 
Giardini Naxos, l'Avv. Francesco 
Rizzo, Presidente di Autorità di 
Sistema dello Stretto, e il Dott. 
Domenico Macaluso, Ispettore 
onorario dei BB. CC. della Regione 
Sicilia; grazie alle autorità presenti, 
alle associazioni partner e agli 
archeoclub presenti in sala.
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Catania 23 Maggio - Ci sono date che non 
possono essere archiviate nel calendario delle 
commemorazioni automatiche. Il 23 maggio è 
una di queste. Non è una cerimonia da 
protocollo, non è il minuto di silenzio 
consumato tra una fascia tricolore e una 
fotografia ingiallita. È una ferita ancora aperta 
nella coscienza civile italiana. È il boato di 
Capaci che continua a rimbombare ogni volta 
che la parola “legalità” viene svuotata, piegata, 
usata come slogan elettorale o come vernice 
morale di circostanza.Per questo iniziative come 
“Maregalità”, promossa da Archeoclub d’Italia e 
Marenostrum, hanno un valore che va oltre la 
semplice manifestazione culturale. Perché 
riportano la legalità dove spesso manca davvero, 
tra i giovani, nei territori, nei simboli concreti 
della rinascita.C’è qualcosa di potentissimo 
nell’idea che una barca sequestrata alle mafie 
degli scafisti diventi oggi una nave della 
memoria e dell’inclusione. Un oggetto nato 
dentro il traffico umano, dentro il cinismo 
criminale, trasformato in presidio educativo. È 
quasi una metafora perfetta dell’Italia che 
vorremmo, un Paese capace di sottrarre spazio 
alla criminalità e restituirlo alla comunità. Non 
soltanto confiscare beni, ma confiscare potere 
culturale alle mafie.
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Augusta 25 Maggio 2025 - Storie di 
Viaggi, Eroi e Legalità”, ispirato alla 
figura di Giulia Civita Franceschi che, 
dal 1913 al 1928, diresse la storica nave-
asilo Caracciolo, dedicandosi al recupero 
sociale degli “scugnizzi” napoletani. 
lunedì 25 maggio, la motovela Dike 
conosce studenti e cittadini augustani. Al 
mattino sono state accolte classi degli 
istituti Corbino, P. pe di Napoli e A. 
Ruiz che, grazie al preziosissimo 
supporto di una dozzina di studenti dell’ 
Istituto Nautico Rizza di Sr, capitani e 
macchinisti, sono stati impegnati in 
attività di conoscenze marinaresche 
seguite dalla visita alla Dike dove, 
attraverso lo storytelling a cura di 
Francesca Esposito di Marenostrum, 
hanno potuto ascoltare la triste storia 
della Dike oggi riscattata da Archeoclub 
d’Italia. Al pomeriggio una bella 
conferenza sulla legalità a mare dal titolo 
“Governance del Mare: tra tutela e 
contrasto dell’illecito”. Un enorme 
grazie ad Alfio Fazio per la sensibilità e 
la disponibilità fin da subito mostrate 
dalla Guardia Costiera.
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Riposto 27 Maggio - Si è fermata a Riposto, presso il 
Porto dell'Etna, la motonave a vela  Dike, sottratta agli  
scafisti, affidata poi ad Archeoclub d' Italia e diventata 
quindi strumento per la realizzazione di percorsi 
educativi per minori a grave rischio. Durante il suo 
soggiorno, Dike ha raccontato a gruppi di studenti di 
ogni età la sua Storia, esempio di rinascita e di 
speranza. A farlo, con competenza e passione, il 
segretario generale di Archeoclub d' Italia, Pietro 
Cirigliano e Giuseppe Esposito, referente del progetto 
per Marenostrum. Archeoclub area ionico etnea, sede 
locale che ha coordinato lo svolgimento di tutte le 
attività, ringrazia Archeoclub d' Italia, il suo Presidente 
Rosario Santanastasio e tutta la Direzione Nazionale 
per aver scelto Riposto come tappa. Si ringraziano, 
inoltre, per il supporto organizzativo il Porto dell'Etna, 
l’amministrazione di Riposto e l’I.S. “Amari Rizzo 
Pantano” e tutti i suoi studenti che hanno attivamente 
contribuito ad accogliere i numerosi visitatori 
provenienti dalle scuole del territorio. Archeoclub area 
ionico etnea ringrazia infine le Forze Armate, i 
qualificati relatori e le associazioni che hanno reso 
possibile la realizzazione delle attività mattutine e 
dell’incontro culturale pomeridiano. Un'emozione 
unica, infine, le note angeliche dell’Orchestra Falcone 
Borsellino che ha fatto vibrare di passione le mura 
dello storico Istituto Nautico “Luigi Rizzo”.
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Reggio Calabria 29 Maggio - Il “Viaggio della Legalità”, con la motovela MareNostrum Dike di Archeoclub d’Italia,  Venerdì 29 Maggio ha fatto  
tappa a Reggio Calabria,  ormeggiata ai Pontili Galleggianti del molo Radice Vecchia di Levante grazie al supporto organizzativo dell’Autorità di 
Sistema Portuale dello Stretto che  ne ha curato l’accoglienza e garantito l’ospitalità presso la Compagnia Portuale.E’ stata una grande festa. Le 
scuole hanno risposto in massa al nostro invito e per tutta la mattinata studenti di ogni ordine e grado, docenti e dirigenti scolastici non solo di 
Reggio, ma arrivati anche da Palmi, Bagnara, Villa San Giovanni e Messina, si sono avvicendati nella visita della barca.  Un luogo di disperazione e 
morte che ora è divenuto simbolo di legalità, di inclusione, di speranza, di vita, di cultura, di riscatto sociale. E noi, ai circa 150 studenti, abbiamo 
parlato non solo di legalità ma anche dei bellissimi progetti che Archeoclub d’Italia  con la sezione speciale Marenostrum sta portando avanti, 
facendo capire loro l’importanza del nostro operare, come la bellezza del mare va tutelata,   il rispetto dell’ambiente e della persona. Ogni scuola 
con la propria specificità ha dato un contributo all’iniziativa.  Chi ha portato disegni e lavori di ricerca su archeologia subacquea e chi si è 
soffermato sulla storia del ritrovamento dei Bronzi di Riace, mentre  gli studenti del Nautico hanno dedicato la loro esperienza ad attività 
laboratoriali con carte nautiche e attrezzi di navigazione ed hanno incuriosito tutti con i loro nodi marinari .Molto interesse ha suscitato in tutti gli 
intervenuti la dimostrazione del servizio di pulizia dello specchio acqueo con droni acquatici mangia rifiuti a cura dell’Autorità di Sistema Portuale 
dello Stretto. Sensibile all’iniziativa e di grande supporto lo staff  della Guardia Costiera in servizio al porto di Reggio.Archeoclub Area Integrata 
dello Stretto, che ha coordinato lo svolgimento di tutte le attività, ha organizzato nel pomeriggio presso il  Museo Archeologico Nazionale di 
Reggio Calabria “La legalità nella tutela del mare e della vita”  un incontro con le autorità religiose, civili e militari. Un momento di testimonianze 
sui "crimini verso o attraverso il mare"  dall'inquinamento ambientale ai flussi clandestini, ai traffici illeciti, ...E’ stato sottolineato come la “storia del 
viaggio” racchiuda la complessa natura del legame con le proprie radici e attraverso le relazioni umane e come sia necessario avere un punto di 
riferimento saldo , sapendo di poter esplorare il mondo, conoscerlo e progredire migliorandosi. A tal proposito, il Presidente dell’AdSP dello 
Stretto, Francesco Rizzo, ha dato un’interpretazione suggestiva,  individuando  all'interno dello slogan MAREGALITA' la parola REGALITÀ, 
riferendosi alla città di Reggio Calabria che vanta grandi doti di ospitalità e di  potere, come dimostra l'effige della testa di leone nelle prime monete 
di età greca. Grande sensibilità è stata espressa da S.E. il Prefetto Clara Vaccaro che ha individuato nel nostro progetto i principi di inclusione, di 
sviluppo e di partecipazione attraverso le contaminazioni culturali segno di umanità e di crescita. Gli interventi dell'Ammiraglio Giuseppe Sciarrone,  
Direttore Marittimo della Calabria e Basilicata Tirrenica, del Procuratore della Repubblica di Reggio Calabria Giuseppe Borrelli e del Procuratore 
della Repubblica di Palmi Emanuele Crescenti, che alla luce delle proprie esperienze professionali hanno apprezzato il Progetto di Archeoclub 
d’Italia e sono stati un valido ed efficace riconoscimento all'importanza del lavoro  sinergico svolto in conformità alle specifiche esperienze 
professionali. Mentre il Presidente della Camera Penale di Reggio, Francesco Siclari,  si è detto molto aperto ad attuare anche a Reggio Il progetto 
già avviato con la Camera Penale di Napoli.In conclusione, come ha espresso S.E. Fortunato Morrone, Arcivescovo di Reggio-Bova, dopo i traffici 
illeciti di  esseri umani, fatti di dolore, di disperazione e povertà , oggi la Marenostrum Dike trasmette un bellissimo messaggio di speranza.Grazie al 
direttore del Museo, Fabrizio Sudano,  per aver ospitato l’incontro e per aver dato agli intervenuti  la possibilità di ammirare la Sala dei Bronzi di 
Riace.
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Si è concluso un viaggio ricco di esperienze e incredibilmente significativo. La trasformazione di una barca da simbolo 

di tragedia a simbolo di rinascita rappresenta un potente messaggio di speranza e cambiamento. Navigare tra le coste 

della Campania, Basilicata, Calabria e Sicilia non solo ha permesso di connettere diverse comunità, ma ha anche offerto 

un'opportunità per diffondere consapevolezza riguardo alla legalità e alla possibilità di un futuro migliore. Questa 

iniziativa dimostra come il mare possa essere un veicolo di cambiamento positivo e come la collaborazione e la 

determinazione possano portare a nuove narrazioni e possibilità. I tanti componenti di quest’avventura, con il loro 

impegno, hanno reso tangibile un messaggio di riscatto e rinascita, ricordando a tutti che l'illegalità non è l'unica strada e 

che esistono alternative che possono condurre a una vita dignitosa e rispettosa delle leggi. Ringrazio in particolar modo 

gli amici Giuseppe Esposito e Pietro Cirigliano che con grande determinazione e senso di responsabilità hanno reso 

possibile il viaggio della - Dike - e il suo rientro alla base!

..a presto!
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